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SI FANNO VENIRE PRETI 
mir.Tpjfgri'TWiif- ' 

ROMA, U mìuaiiiè! 
La risdlusIdiie'di'fBr'véfitre a iiomei 

un treno intiero ,oarico di .preti delle 
r, Ba^illelfe'paltftthe'.di Paglia, ha risolta 
la questione Jel ttiatrimonio'religioso del 
prlbolpe, non so «ud quaijto vantaggio 
del Vaticano. 

S»sl lailoìàvk'fnaiìonare un cardinale 
per uriti'' nlilt'tina,' iutto finiva lì, e non 

il 

Roma 25 — Stasera ,8Ì dico che il 
trattato italo tunisino sia stato firmato 
ogRl. 

Le capitoloEioni restano jibolito. 
Il nuovo tr'*ttato" ooi-Cede varìl dei 

vantaggi g.irantiti dalle capitolazioni. 
Alle 3 pura, oggi vi fu a pala;Ezo 

Bruschi tiiintijije di varii ministri, che, 
dtoe'si,' oggi'^tbSso armarono tl'trattatif.' 

Questo' con speciale dórriere sari in­
viato a'Parigi per essere consegnato ai 

si poteva dire che ai fosse riG0ti08cìu)!à''| ministri francéiì. 
dal clero l() stattf'clr'fV(to'deU"tlà1ia,)n j ; Roma 25 — 'SA fatto impressione 
Rtìitìa;'ad-'perchè nella qbalità di, arai- i.„ei cirooir politici l'articolo del'Bon 
ni.a'fìk < n t i • n.-.'Ji/tì.Mi r l n l l n r ì k i o D i i • n i n n a / . ^-- • ''•'- • * prète'nil' pri'Àcipd della ,Gl;iesa avesse 
celébî alib nn.saoraqKitito ohe la Chiesa 
stessa' Doju'pùa .negare' î Ì àmmiaistraro 
a-eBiha';le loar'te In' regola.' rnveqe, il 
tatto''''alié venga''a .Róma"il 'clero àétie' 
BJtsIlfeh'e'-pu '̂lieii, apposta, mentre non 
tocoherobbér a'' I.ui'i.lie^ il servizio' dellÀ' 
fam^liii reéle, i'm '̂wU noè soltanto la'' 
coDÌ?ssiò^a ddlla, pM'i;ÌòolarJ'''80^gÌ9ziono 
dei;olérr^'-palatipò alla persona dei Re' 
(ir%h^lpbd"atlah6' eahì-e ultraiiool, pae' 
un badi a[tro' |-(cbnoscimento... 

Quéiio. ricoDoàcimeifo' 'a noi non- fa 
probabilmente'né',oalda nò freddo;, ma 
qtt«)lf che tengono togato ' à 'mantenere 
il "cUro loDtàno dal'sentimento "dell'a, 
pàtfia e dall'ossequio alla mouar9hia' 
unitaria, non mi p^re abbiado fatta una, 
buona speculazióne.' ' 

' M ' . ;%,^ , 
Il ptJl oucloso ^ oha'óhl dirigerà tutta, 

qncGSta'snediisioVia df'pc'óti, sà'r&jUn amico 
persorl^lé del Papà,'cio'è' il Gran Priore 
della r̂lm'a Basilica pMatioa di Puglia,, 
moas. H'sclcelli-Taeggi!' ' 

usoi^ aallaj p 11 pura aristocrazia napq-
le'tan'a|,fhe ha'di poco' passata la oiu-, 
quàujiw|; e'd ha û ô  grande pa'sfipne pep 

^ le'yeooni^.perggpiònai «(ssendosi addo-. 

C/iisoiù'tIe Ili cui si dichiara, l'aperta 
sottomissione del Coverai) allo pretese 
della Frnhoia riguardo al tràtt8^to'ta-
:uisìti,o: Si considera eh» questa accetta-
,zloné segui un'passo umll'ante. 

11 R e e l a t t t a i a p a 

L'ufficio informazioni allai.,Btampa co­
munica da Siiezia: 

« La rappresentanza della stampa, fa 
.invitata,da Brin sulla .Citati,(2i Milano 
'per assistere all' ultima fase delle ma-
inovre generali, Assoqifndosi al brindisi 
iportfto alle gioia di Gasa Savoia per gli 
iiau!iio«Qti:epon8ali''del''PrinaltM>-.'eredi-
'tario, i giornalisti proruppero, aeneaidi-
jstini^one di partiti, io una entusiastica 
•ovaziune, che,- conosciuta dal Re, 16 in-
idusseiad esprimere la sua gratitudine 
alla stampa pel trkmita deli'uffloio in'-
formazioni. > 

La iD9Tt6 i l m saceiilo 
È morto l'altro giorno a Murano l'a­

bate MarDollo Tommasinl, una nobilis­
sima 0 idealo Bgura di sacerdote, e di 
erudito. 

Egli mori grave d'huni — scrivono 
da Murano —- ed in posizione pi& che 
modesta, essendosi preclusa la'via ti a-
minenti posti coll'anìmo suo sincera­
mente 6 schiettamente patriottico. 

Nella lunga sua vitg' lab'orlosissima 
mai venne meno ai sentimenti che a-
doro^rpao i suoi pritqi aniti, di-vita sa­
cerdotale, e che come fn allora lo resero 
male.visp, ylip ^tr#qieroida|nÌHiOiiCoal fion 
s|abbe mai i favori dell'attualai intran. 

; sig^nza, soltanto-, adattandosi alla quale 
; è.dato di gmqgera ad alti e lucrosi uffici. 

Innamorato dei cUssici latini, con, 
non comune erudizione oollabiirò alls'-
dae,gran<|i oolleziqni, l'una oum notti-
vartorum, l'altra con italiana versione 
e notOi edite dall'Antonelli, ohe fu- lu -̂
stro e. decoro dell'arto editrice.nazionale. 

Sorto.da ntodosti oatali,.csordi con pro-
foode.',cou8ider^iooi Slosoìlohe,mettendo' 
tosto ini evidenza il .-suo grande amora 
per lorstadiu e lo spirito, ardènte dellai 
pure 0 grandi idealità che trassero gli. 
italiani -al nazionale /riscatto. 

Ciò gli valse l'onore di sedere rap­
presentante di Venezia nei Ui, memoranda 
BskemblÈî 'lh- iTiJi i'iilifili''DÌt'tà'dSl"mar'e, 
stretta dalle dure contingenze dell'as-
sedio,'dellberava di resistere ad ogni costo. 

Mutata In vtM'a fì-'ouomia dui sacfjr..-̂  
ilozio col mutaroe gli scopi ,ideali io 
b.!isso lotte di parte, egli conservò im­
mutata la sua fedo nei destini de|l^ 
patria, 0 si ritrasse a vita di rao.iìogli-
mento 0 di'studi, traduoeudo l'Avito, ,il 
SItiIastio,.,lì Prudenzio'ed il Venat̂ zii;», 
e scrivendo ancora una serie di lavori' 
tuttora inediti', do,ve rilevasi sempre' o 
leggiadria di esposizione e scioltezza'di 
versi, , ., 

FttSn fu adnUtore, né intransigente,, 
iu solo"modesta, e per questo egli nceî d^ 
nella tomba senza i ala|mori che' accom-| 
pagiiauo,| troppo 'spesào, vuote pocsona-
litl, cui fu unico scopo della vita la, 
voigtire ambizione. Ma a Venezia 0 a 
MIurand quanti lo conobbero attestarono 
in modo non ' doibbib la stinja in cqi. 
era tenuto l'uomo e'I il sacerdote. 

T E MPii S T A , 
Parigi Ss - Una burrasca stanotte 

tlWèM'déèìi' alHarf̂  Bf"tf.aA?ottÌ((otr e 
Àncora qui "e al nord nelle vioiuanze, 

della Francia la pioggia è'ininter'Mtta 
Li tempesta in&eri'sc)< in' tuttò'̂  ir Bel­
gio e In Olanda, recando danni gra^i. 

Parigi SS —̂  Dispacci da N uités, 
Brest e Cherboarg segnalano che. una, 
violenta tempesta si'è sali'enata, la sdorsti 
notte. Si teme slenvi disastri inàrittimi. 

Dover 25 — Il maro è agitato; sono 
diversi naufragi in parecchi pu^ti delia 
costa. ' 

la COSI),,gli armeni sono .ricondotti, In 
casli loro, si un'gònO|' loVo'le véstl^dfpe­
trolio e sono ^̂ rsi, vivi a uno, per .volti' 
a glande, divértfiuen'iÒ delfa foll'à ,lk 
quitlo fot'ma un "cóVdÀhd attorno' alla 
casa'e vi gitta pietre , p'Àr' le' &iìeatf'a 
mentre i soldati ricacciano, déAt'rbi. a 
baionettate, quelli, frd V disÈrazi'a'tr òhe 
cfefoono'ài 'fij'ggVre,' t'ert'orlzzàtl"dàì.'fuop,o 
ch,e li consuma. 

Ma, qqéstl' fatti isolati sona niente','in 
coijifronto dei m'asèaori' In'i)lo,C(;ó.'é in 
grandi» per cui'miglìdia di parstina scòm,;' 
pttiò'n9'sott(i la' cari'óhtf' dei''soldati^ ̂ ii-', 
vraeócUatr diti s'àn '̂à̂  ,cìia, còla. 

Vi eì-a'a' Co'stantffao^oli vfn qù/ài;tler«^ 

trinata'in'pijlépgrgfla nerc<ilebr,e conr 
vento ' d̂  14Qiltàcassipo (egli è un beno-
dett|nu'9ast|uanse), ara a iperugia quando 
reg^eya' quella'diocesi, l'allora ĉ ^dmale,̂ . 
Gio'aéoliia'o Pesò). 

Il Pisoicelli ora aba(a <ii San Pietifo 
in Perugia; proprio di quella magnifica 

m,{t(i4,ĉ ,lArinuaya grande- souolit ,d'agri­
coltura. ' . . 

Il futuro Papa preŝ - a .volargli bene; 
a quando il vecchio Gran Priore fu man-

che mo'feva alla nuova amministrazione 
deUa'-Basiiichó pugliesi, sebbene la do­
mina del oubVa 'Priore non dljiendelise' 
che dai''Governo^ si dice che fosse prò-
prKX'LeoDe XriI-a suggerire li nome di' 
mone.. Pisoioelli. • '' 

- V I • 

Questa'faccenda della' nuova ammini-
atrdziana dapprima sollevò gran rumore j-
ma ora tutti sono d'accordo nel riobno-
soera'che'la inibletivai'deil^on. Zanardelli 
per- Matterà ordine- in''qiìel l'azienda ; 
quando egli era Guardasigilli, ha ditto 
IM'^ spl^didi.' ''' . 

Quando;'fisci al- 189()i eriaó'i'-canonici 
Btessi-'Obb atnM'-nistrav'and'i'-beni delle 
Basilifihe/, enoma era' 11 disordiueV pres­
soché nullo'il benafltiibche'sàiae trabvà. 

L'a^Aiinìitrazione'litica, iihe'daj^prlina" 
fu un commissaYiato'i stràbr'difakrio col' 
cotnm.'- Lambariui " (uttiiìilo 'fdnijlòuiir'io 
obe< ^da:intiera' la-fidiJeiit' di-Re'' Um-,' 
berlo) ed ora è una dolegazìone'perma-
nalité, ocètìpava-da-un antico glorii'a'listb, 
di Pizzorni, già direttore del Caffaro di 
Genova, ha<-'i'imesso le-còse in tale'or­
dine, che il patrimonio delt'e Bàsiiiòhe,' 
il qualgj^cg^gjA jdygi,;nilj{{^, .è-sn-S'e-
volmente aumenlatjk^ sebbene BÌ spen-
danq più di 100,0uu lire all'anna in 
op'ìì'.f af'Èe*eficte?-à 'altre lOtfiabtj'iSi 
sìanq'il Illese per IqM^nto di SCUQ^JJJB 
quaE(j;g'a;ì dava al U,a,,fhe ha lasciato! a 
banefiéio di quelle ipc^lazioni le so'mdae 
cha,5béif legge oii{ij|;'ed eoclesi^ltWa, 
aud^ys^ dirattama^lj^ a lui. 

Gdipìtji.ttoaiò i elùlótli continuaraeiio 
a dira che la djM§(\;Y lo Stato e le 
"•"fflSifT»^'""' !'Wftd>voi;.wo,(,|i^to, 
e cnpj^oltanto 1 pjlejj, sanno amjn^i-
straésÌB, 

1 'iV l'y * ' i . T • ' - ì 

'" (Congresso ;tll.','^narchlci'^ ''"' 
, , j , '- —rvfi 

Psdgi -85 — AiBsziérea si tenne 
un GsiSgraaso di anarchici. Guesda-' fu 
trattato da-ap,olstata. Avvenne usa seria 
coUul;tt)i;lODa,fra sofii^listie anarchici. 

Goltfi^idOènvjttaBàterÉ 
(T«dì avviso in IV pagins) 

'La pcipsgi Eleaa teme 'la nostalgia. 
; Scrivono da Cettinje nWIndipendente 
•di Tl^ioste: 

< Ho potuto avvicinare senza grandi 
difficoltà la giovano prìncipi'ssa món^e-
Aiegrina, che ora attira confidanti i pen-
isiorl di tutti gii italiani, come quella che 
.|dovtà fulgore un giorno sul trono di 
^Savoia, a Roma capitale del Regno,, 
ch'essi unirono e mantengono nella prò-' 
ìpacciata Indipendenza. 
I «La fidanzata del principe Vittorio 
'Emanuele, quantùnque' non del tutto 

Easaomigilanté alle fótfigrafle che si tro-
and in giro, riesce poro subito viva-

unepte simpatica, a' di una bontà e 
gentilezza ssnzji pari. Coltissima e in-
^telligente com'è, cgmpran'de''benissimo 
[l'italiano, sebbene si periti di parlarlo 
;couosceodolo poco ancora. Ma lo studia 
tcoo assiduità ogni giorno e si ripr^-
'm'olte di parlarlo, almeno iu brevi di­
scorsi, entro un mese: 
; «Conosce però' a perfezione il fran-

ĉese e il tedesco. S. A. a' intrattiene 
imolto volentieri a discorrere de\ Suo 
'Aiianzato, ma don una' tale semplicità e 
lechi'ettezza ne parla,'.che non pai'rebbe 
-si tratti di una principessa destinata a 
[un soglio si augusto ma di"un'a 

tnassacri di Costantinopoli 
narrati dd un testimone oculare 

trina della buona"' -._ És8!i'''é eu-
itusiasta dell'Itali¥;''bàt^ ^ada una parte 

conlenta di yd'llaV'<̂ i' ad abilarp, dal-
l'llto>!ij34i(ipS>fiet()iìabbaindanai!fiMÌ<-'8ào 
iMontenegro, Teme - la nostalgia"! e - a' è 
''atta promettere dal suo -fidanzato di 
lordarla spessp n.e|la, propria pa^i?, 

«'Es3^„ n,e|la,isùa'̂  bpî tà e tenonez^a: 
'4fn,ig!iare, rìvejÀ,, un'altro piccolo incun-

. finieùte.,del,éu^ matria;onia. Il suo fra-
itelìino, Peter, le ò affezionatissimo, vuol 
'quasi più bene ,a IGLÌ che a sua < madre, 
[a non si darebbe certo pacai sapeudp ohe 
| a sua 3o,î elia lo dòviehtia abban(ìonai;.e. 
^ino adesso ancora non gii fu detto 

Un europeo, sfuggito da Costantino­
poli, dopo essera stato testimone oculare 
degli ultimi massacri, fornisce questi 
particolari-: 

« Se mai lotta tra la Croce e la Mez­
zaluna, tra maomettani e cristiani è 
gÌ^9t|i'aU?>i4:!«po^O|.. ò. QettHmants e 
durante gli uitioii-massacriiavv,aaaiil>a 
Costaptinopoli. 

Bd il più tipico è che non vi si scorga 
nullo stesso tempo, tutto un ri>giiQe che 
si sfascia e che cerca di difendersi a 
colpi di c'tlcio di fucile e di baionetta. 
Ecco dunque perchè una notte di San 
BartoìomfiOjP jio vespro, sioiijano di-
ven,t;ano g1ttclólfi"irifaiifOli" i'o 'confronto 
alle atrocità che si commettono in qup-
sti gi '<rni e tatti i giorni sul torri'ton'ò 
della Turchia, 

Appena po'chV giorni fa mi trovavo, 
tes îmo'ne oculare di quest'ordine di cose 
a m'tendo raccontare ciò che hu vis'to. 

Dimoravo a Costantinopoli da alcuni 
mesi', e sebbene la corda fosse di già 
molto tesa, si potava ancora andare in 
giro per la cittjf'sedza il'timore i\ es­
sere accoppato con una scioppattata coiìde 
un cane idròfobo. E' vero altresì'che 1 
rumori di disordini ĵ o Anatolia, a Smirne 
un ^0' dovunque, gtft'ngevàp'd come bron­
tolìi >di tuoni lontilni aununzìiJn'ti ì'ap 
prossimarsi del temperai»,'ma tu'tii quéi 
massacri, cooie le, prima ncoisioói de­
gli armeni a'Có^tsntinopoli, èrano cqn-
siderati anclte dal Governatore come a-
busre''altòrdlni che dovevano essere 
repressi ,piu 0 mepo energicamente. 

Ma'̂ eòdo oh'a dal famosd'àsssitó'alla 
Banca in poi le cose hanî o intìeram'^nto 
mutato aspetto, ed'̂ é stinta dài:'à' la pa­
rola d'ordina iacita'ma tenace, lasciar 
fare alla'polizia od ai soldati,̂  so^to 

Jniento del suoi fidanzamento; egli lo 
'ìgóora affatto, il principe di Napoli poro 
;é di una squi^jta, amorevolezza.nei; far 
-dissipare da lai' tutta ,la piccole appreo-
|si,9qi dì,ifau|:i,ulla, e 1̂  ha pure proqiqsso 
"di. co^jlurre seco il principe .Peter iu 1 
)Itaiìj .̂ 
L .« Il giorno, dulie nozze npn è per anco 
|ded89,| Ê a dà ĉ iiantó la pnnoipessi) (p^-
'dèsÌSi'à''obne'"occà8ion,e disdire, si può 
assicurare'''che pverraijno certo fra ,t. 
.2Q e i 25 di ottobre'. Gli'sposi andraqpó' 
â stabilirsi a l^Ireoze, sebbene la fldan-

'zata si ' fosse espressa con predllaziqne 
'per Napoli, dove,ha I mare, di 'cuilé 
jam'antissiuia », , 

:n?-*T)!lft,feE!iK)T05A LUBlAt^A' ' 

Lubiana'25 — In>'questi duo-ultia î» 
[giorui.^i-aVvertirono parecchie leggiere' 
'scoske- 'di terr,eùioto.i Nbl pomeriggio-idi 
ieri poi si ebbero-a breve intervallo due 
soobsa.uabbhstanza ifoctiyi-

1 
primo'pretesto, tutto ciò che''loro fosse 
piaciuto. ' 

E da allora è cominciato,il ballo.. 
Le vie-di OpsUntinopoli, la quî li an­

che pciofii non'erìitib' tuEii porfottaiuente 
sicure per un europeo, sono diventate 
una sefie di imbosaa,te e di agguati, e 
il primo poii'ziotto, 0 semplice "privato 
ohe abbia in' te'stk un fez rosso, ottieoe 
il diritto di arrestarvi, malmenarvi, de-
predurvl del' portafogli- a di gioielli' e 
di' triiscldarvi in prigione a oolpi di 
calcio di fàcile e a bastonate. 

Si'crede generalmente 'ohe la bruta­
lità dai turchi siano dirette soltanto 
contro gli armeni: è uaa illilslonel ' 

Gli ajtH, europei , non sono trattati 
meglio, a'Il 'numerò degli scomparsi è 
gilintu a tale che le afnbasckta '̂st̂ sse 
non possono più tenerne un calcolò 
giusto.'Ciò nonostante noU'^i-fiinpo 
troppi reclami perchè si attendono' 'or -
dioi- superiori ohe non arrivanp- e per 
moltoUampo ancora forse ooo-arrive­
ranno per paura di un conflitto gene­
rale. - " '. 

Come suole accadere nei momenti di 
grande panico, non si cerei più il vero 
miJtiVo, ma un semplice pretesto, uùa 
parola gittata là a caso bastanp adesso 
per far ricomiaciare le atrocità' dell' a-, 
prile scorso.' ' 

Nella via doye/abifiS^v^ îVÌi6rflW>|,̂ ue 
uagozi tenuti da armoni. Ecco, cne. un 
giorno un garzone da lattai,o, passando-| 
innanzi alla pojrt'i degli; armeni orejie 
di aver visto qualcuno nell'interno di, 
una di quelle botteghe che lo prendeva 
di mira con un fvclle. 

Egli corre a uno dei più vicini posti 
di polizia che adesso sono stabiliti su 
tutte le crocevia,.e-ritorna'aondàegén-
darmi 0 una mezza dozzina di soldati. 
La porta 0 sfondata, si perquisisce la 
casa dall'alto al basso, e non trovandosi 
armi soflo, (Oftly'nMĵ fi lo.9j){or,i-,j»er„,cp-
string^^rli a',,coufe?sara, dove le hanno 
nascoste. Un vecchio armeno è legato 
a una sedia che. vieo capovolta, e al vec­
chio SI bruciano le piante dei piedi per 
farlo parlare. 

La moglie, trascinata pei, capelli, é 
bastonata, il rusto della famiglia non è 
trattata meglio. I mobili di casa sono 
gi-tyti-a'àll»Wostre'terfmS';iii rfd'rnolù-_ 
dio e vanno a spezzarsi'cob^ riiirboi^in''-
nistro io mozzo alla via la quale a'poco 
a podoi va affollandosi di gente avi<la 
di scene simili, e del bottino che neri­
cava. Arrivano altre pattuglie e senza 
gridare: badf l̂v-<•., ci/mlaci^n9>. a far 
fuoco>cq[ifr,p,|li\ oWir L*.-/?]'» 'applau­
disce,, grid^, gesticola e chiede il sac­
cheggio di,due altre bo,ttegba arojanp, 
ciò che 1^.messo sulfito iq esaóuzioué. 
liif,ua,|iatl^ar d'oocdio i disgraziati che 
le abita'n'o sono trascinati per te gambe 
e gi'ttati al suolo bàttencTo là testa sui 
grossi selci della via. 

Qualcuno li accusa di tenere bombe 
nascoste e questa suppasi^lone adatto 
arbitraria basta 'perchè quei iiisgraziati 
siano 'finiti a colpi di baionetta. 

E mentre l'ultimo bruciato 0 sven­
trato agonizza ancora fra atroci spasimi, 
la folla' si divide i mobili a la roba 
sfuggiti alla distruzione, 

Una famiglia armena, abitapte vicino 
alla spiàggia, da alcuni giorni Esodava 
preparandosi alla fuga; ma, essa vòleî e 
ancha salvare la propria "roba. Procù-i 
ratasi una barca, vi traspor|tava a ,un, 
poco,,per volta, appro,flttai)do^dell'u notto, 
tutto'ciò che era trasportabile. Lo sgom­
bero era quasi in fina, quandp Un vi-; 
cino compiacente deaunziò, gli arpioni 
alla polizia la quale accòrse. imm^uti-
pente, confiscò la barca e arrestò l'pa­
droni. Ma non bastando questo,,bisognava 

;nava 3al lavóro," la famiglia"'si"rlu'niVi 
dinanzi alla partii, dò^oIlHl," p,a9t8 "M\ 
gale; e si suonava il'lliii'to,' al'aà'tl(B);a;' 
I giovani danjiavàno s'opty un . tfifeto 
gittate li per terra. Oggi,''di^u'él quar­
tiere non esiste più pietra sopra pietra. 

Gasa sventrata,,, trav^.ap^cmitfd^anti, 
cadaveri ammucchiati, gitiau alla rin-
'fusa nella vie in pascolo ai caniii.^r ai 
corvi, ecco tutto «lòi iha resta di qiiel-
raugalfi,j,d«il«„si|;t^i,uitfi .,v#lm„6(WÌci ri­
dente e-itmuquitlou'i E.dvvaslaziODÌKMima 
questa si rinnsTaad'Ogaivgi0l<rto>i;6enza 
che sa'ne/'pj(issS"s[/((r,«lVà 'la''a'à'<J. '•"• 

Al oo'ri(Mr|b,'j,e''8(î 'è '.'vaL̂ ^̂ q," dy '̂Aala 
in peggio,f.spM^^pft .,d'ÓB9,,J Bruivo 
delle banda del .cucdi.i i iqiuu,i.i giunti 
ultimamentei,a ^Castaiiitiaopalicipalli pro­
teggere la persQoa>--d8Ìi-Siiliaao|i>< della 
orar'lli"'c î nlih sijno di,'-8ai4li!ift'. jlardor-
rouo, invece ia'citijtì' dii''veijr (iùilcIBìSta-
toii, n(m,J,» î]j;flij{,, •p^jajft.'.pg" Wifpei 
uè lurchi senza metterli a contribuzione 
.sotto il primo preteàtò OIMIH loTiftAMUa 
'ia-^menlà. , • .: . -1- .,' ' 

' Co!Ìi"ttt,tti oaroaiiP di 'yottaf atiradii'; 
por non ì&blflitrir'àìfi'tìii' qd'àfW '^iMS^ 
selvagge. Col loro'^a8jj,^ac,hi»MlaKjl 
opIgMtava^swW.ii! ha£|„ i;&4i,. A ^j(\8««i 
picooii>ooma<bu(iht>{attiidai>ua.>«iuuiliieUo,<i'i 
essi hanno l'aria di veri'̂ MiUni)bhl̂ '>'ii* 
quali del resto sonP per razza moUo 
prossimi paranti, Vestiti dyi||'̂ (̂j|'{l']pU î 
e ,w!;̂ |;icelpri,-,,,Raff(«,t<Wi<9'ii>E9i4'(balH W» 
grossa sciabola dalli.fodearoj db -eBalOM-dii 
oasalli'ta'd'àitg^nto' a'idV 'un̂  paìia'! d{"-ril-

«tstósi-^w, "^!«'i!?f?<«g»;m 
essj,,J>.a.nuO|,i;»6pe.t,tp,,.pjo],f(?„,gp /̂i;9|09t,«j, 
anche ricco specialmente se .IlMUv^aiifb''-
gank con'la trappa'i'ragalaTi'r let>qtliili 
nòt̂ .pl'ii pagat^'ttg' r'iV(i,?tife"a;'in'bJr'o°a8!'S 
moltq, tao}pp,i,li9.p,nq, titfk,|T(..«Klft<,t«mn 
mata a san coparte;di cenci. 

Ma l'aspetto guerriera! >.«<,il- bijttta, ac-
nesa di qua«ti„Ai4rdioaoP|.in»paii)seai;loH) 
di commettera'-ai' GostàntidppaKiifl'-'iiei 
dintorni'àtftò^ìti ariyir'4j<*"'"*ó»;f{i'Jhe 
qttolle,4eÌi,,IÒr:9:,'sÒA(4'g '̂'8|ìi5[̂ ?ii)ftf4&'8-
golare. -,, ; , , , ,- .-•-.. . , ,) .-i,,. 

Eccone^uP-iesdiopip; ' < -
Pattuglielfido'fl'nii'̂  î bra'' nai'dbtbrni 

della CI tt4,'i*èaono ^M';'lfltftìij''iips8Slia 
isolata fra' W^l^-a^- 0^™>i1*«^ 

In un mumentu la casa è oirogj^iU^ 
e la 8i.pp,fflknfijA>Sj,)iaiìsaglJA(«i8'KbtB 
seo!iai>nepputi>papera.8e siî hau-dab fgi^ 
oon un maomettana 0 'ddn''iid'','^ÌiVuifà'' m^m%^ìmmMw^.,.„ -.„ 
tato,- la gittara dal!%,pL9.p;jica.Al|fiiinfi>iÌM'i 
rossajiypei;c))è.,si, va4l che egli è un 
buon mussulmano. 

E allora il fuoco cessa per poco e 
tutta la banda, oompo|ta di nna. q t ^ -
dicina di uomipi, invade l'à oasjti» do^a. 
comincia col mangiare e bere a sazietà, 
poi chieî q-daq»U9 al. pŝ d|Epna,.je iiàl ri-
rifiuto di costui che protesta di non a-
varna, U , c a i w . , i ^ c S ^ ^ M t a , i l , j j 9 ^ 
riceve .jielle Tiastbiî 't'̂  ''s'ùI,']fallfjni''|'̂ gÓ3ptf(̂  „ 
il costume turòo, gli, reaid,òq(f a^pp'la^'i 
mani è |laalòàént({ lo si',ìpa(iÌooa ,ocin l'i),,, 
testa |p. giù inuapzi alla porta,;., .acp,()ii 
di che, SI poiie fuoco aHn'̂ casa. ,' . 

Pensale dtjijqae,'òhe piijf̂  no,n, ŝ , (ft,„ 
coi cr.Ì8ti.anl sé, 81̂  trattanip ci{sì ii p o m -
iigionari'!.,.'» 

Togli^mppqu^stq, epi^qdio, da..nna letti 
torà privata scritta da< an, italiatfo 'oliéi>i 
sta a Costantinopoli: 

« '-h ,WS89'i'!,«lìbaUjd'*ti|)ii.e..s4)n-
stato ohe sono, a!|(Uaot|to del vero 1 fatti 
che''eW? iiaÌTa'no'f,'Tròppo avrei a.seri' 
vere sa volessi farle una dp?orizion(|[, 
dagli ai^vénidénti BUi;̂ êà|i q supcàjla^t^al, ,| 
ma baHterà le racconti un ^p.i,9oÌ(ij-idjj,' 

- . - — . . — o - ; - , ~ I ""' ^^^ teatimooo oculare, per' òanufp ' 
trovare un pretesto par malpieaarìil Lo, fino a quiil'̂ puntp si giunse.'Dàa lào.-.. 
stesso accusatore pretende allora'di aver \ chini turom; armati ,^i npdo '̂̂ 'paŝ pp'é ' 
visto coi su()i occhi tra3pi)|rtartì caasê d̂i e soiizi'di-sao'gu'à','si'imbàt'fe'ro'no.,iq'"qiiB 
dinamjjo noi'ftlndli'tì̂ if'a bastìa; (j'àWora, cadàveri di'arii(ani,-dà u'î *,àl|ra'i.b!mdif 

I'^..'\LI. J.-..-..U., .-t,-..j.,..i,..—sa trjcidatl; e, o'p'ér'(Hvartìmento,'"o'p8r ' sad'zà''ch '̂ iiessiinò'si'cui'i'di 'verificare 



IL FRIULI 
tnminjKViii^mig^xwytWiMmvai 

libiiliue di 89ogui7, cominciarono a dar 
legnato sulla testa di quei morti. Un 
groco, connHOiuto per birb'i matricolata, 
proa»nti! a tanto efferata quanto inutile 
crii l>>itA, non potè a meno di apostro­
fi ro i due turchi s < Ma a che basto­
nare i morti ì » 

E quelli, rivoltandosi minacciosi : « A 
te che importa, infedele 11 » 

Il greco, alla mia parata, estratto In 
Qii baleno un coltellaooio, «paccìA i due 
turchi prima clie potessero emettere un 
sul grido, e tranquillamente ai gettò in 
ano stradello laterale. 

L'azione fu si precipitata ohe, per 
quanto neppur mi fermassi, vidi piena­
mente tutta ia scena. Si figuri lei, come 
potessi continuare la mia strada trovan­
dola ad ogni passo seminata di morti, 
ed occupata da bande armate ohe tra­
scinavano gli armeni come stracci, fin-
chi non morivano battendo la testa sui 
selciati I 

Se vedesse i poveri armeni in che 
stato di abbattimento si trovano!...Come 
sono felici, se possono scappare di quii... 
Ài miei impiagati, in numero di cinque, 
potei ottenere il passaggio per Atene, 
non dimenticherò mai le loro benedi­
zioni !.., 

' l'or pochi forsennati che pretesero 
colla'dinamite farsi rendere giustizia, 
furono bfirbarameate uccisi njigliaia di 
innocenti, ed un un intero paese oggi 
ne sopporta i danni. 
' Tutto sarà Snltu cosi? 

....Pur troppo si,teme di no...> 

CALEIDOSCOPIO 
I voni. 

Feudo. 

S' 

DOVA «UTeane un dl| soldniid e muto, 
lo itttol de' MTalier forte e oortaao, 
e.souitUlfttop la popille «ceeSQ 
ne M {omo .fieramente combattuto ; 
(love, a' TOaperi oahulf ne M fronzato 
parco, cantò la nuolla Bìrventoie* 
H trovator ohe di ProTonsa soeaa 
eoa la saa gioviooz»! e 'ì sao lìoto; 
q dova la dooal mute de' eani 
il Mlere insogal eorvo foggonto 
de la maochla oo M pib iolto e aeoroto i 
og^ Usti atornelli raatìoant 
CAD^ una donna, ne '1 morigno ardente, 
Tandommiando ne '1 florido vigneto. 

X 
CnttMhe friulane. 
Soitembre (U03). Il Consiglio di Udine or­

dina die osni ssra $i moni la oampanna del 
fnoeo ed î Iiora l't ohiudaao le osterie. 

X 
Un peojiiero al giorno. 
Avaro lo lAorioie agU oeohi o dover aorridere, 

la morte'nel ouom « dover vivere i eooo l'è-
roÌ8mo,,4i,,po animai 

y;; X 
Cogniuoni atilÌ4 , 
Contro i colli. 
Dei rimedi v« no sono molti, ma onesto 

dieouo ohe è uno dal-migliori* 
Aoido saliflilioo,! ani grammo^- eatratto di ca­

nape indica, cinciaanù grammi; aioool a no* 
vanta gradi, un grammi; etere a sattantadtie 
gradi, duo grammi e cinque; eoìlodion etaitico 
cinqae grammi. 

Ogni dna giorfii, dorante una latttmaaa, ba­
gnare il callo con questa mistura con. un pen­
nellino; ìroallc andrà vìa dopo un bagno caldo. 
Hott bisogna sorptiiare la suparflele cornea, 

X 
La sfinge. Sdarada. 
Tanto l'iHtierOt quanto il primiero . 

Laggiù in America si - troverà ; 
Ma nal cercarli dèi ben distinguere : • 
Qasilò à provìnciaj quoato oittà. 
Or del seeondOy clie ancor ti ascdndo. 
Cosa t'immagini ch'io voglia dir? 
Ali, in questa teri:a, vallo ' di la^mo, 
Da tutti gii uomim ai dèe soffrir. 

Spiegaaìoua dol monoverbo preoedente. 
CONTRARIO (con tra r i o) 

Pit i ìòjre: •>•'•• 
'I medici al latto di un ricco ammalato. 
Uno dei dottori ~ Avete il piA- bel eauero 

oh'io abbift mai visto I 
L^sitrb eòllega, piano — Ohe ditel 
11' oóUegB i~ Lassiate farei 6 bene lùiiigare 

Pàmor i^roprìo dèi clioate.' 
Penna e Forbici. 

PBOVINCIA 
(Di qua 8 dMà del Judri) 

S i n d a c o d i m i s s i o n a r l o . L'e­
gregio sindaco di S. Daniele, avv. Nicolò 
Uainis, è dimissionario in seguito ai disgu­
stosi incidsuti avvenuti fra quei cittadini 
nèll' occasione delle festività pel 20 set­
tembre, ed ai quali accennammo ancora 
nel mostro numero di lunedì. 

Quando avremo appurato come vera­
mente stieno le cose — perchè varle~ 
sono le versioni che abbiamo sentito fl-
nera -—daremo'in proposiio'qualcosa di 
piùi di questo cenno. 

Delitto 0 disgrazia? 
' ' ' '' ' Cìvidale, 25 ssttembre. 

Questa sera alle ore 7 mi si.riferisce 
che òggi, circa a mezzogiorno, a Stregua, 
nel Distretto di S. Pietro, sia avvenuto 
un fatto grave. 

Difatti, un'ora fa, sono partiti in 
iretta a quall^ volta il vice Pretore ed 
il vice GancelUere di questa Pretura. 

Lo voci iu proposito sono contraddi­
torie : chi pari» di omicidio, chi di sui­

cidio ; altri dicono ohe la vittima — che 
sarebbe un uomo — sia ancora in vita. 

Vi monderò domani particolari. 
Ortica. 

S u i c i d i o . Il legnaiuolo Fabrioi Giia-
como da Glaazetto, ritiensi per dispia­
ceri famigliari, Implooavasi nella propria 
casa. 

Un premio meritato. 
Codmlpo, ti Mltembra. 

A suo tempo ho visto raccontato nel 
vostro giornale come il signor aiovanni 
Pillan, proprietario della fornace di Ca­
mino di Codroipo, s'aii reso untore di 
un bell'atto di coraggio e di abnega­
zione, nella notte del 30 agosto p, p. 
salvando la vita a due bambini, figliai 
casellante della ferrovìa a Lusnitz, che 
in un incendio erano fra le fiamme, e 
salvando la vita ad altra persona co­
raggiosa che lo assisteva e che pure 
era in grave pericolo. 

Ora è opportuno far sapere che a 
richiesta del Capitanato Distrettaale di 
VIlUooo, il Console generale di S. M. il 
Ke d'Italia in Trieste, ha scritto una 
nota al Sindaca di Camino di Codroipo 
interessandolo ad interpellare l'egregia 
signor Pillan se desiderasse, por i suddetti 
atti, un compenso in danaro oppure la 
medaglia al valor civile. 

Non so cosa sceglierà il bravo signor 
Fillan, ma qualunque siasi il premio 
che gli verrà conferito, è c'erto ch'egli 
se l'ha beo meritato. L. 

. U n a c e n s u r a flior d i l u o g o . 
CI scrivono da Feletto Umberto: 

< Qui abbiamo un procaccia, il cosi 
detto Maggiorino Ferraris, che adem­
pie,'nome tatti possono attestare, il suo 
ufficio io modo ineccepibile e diligeuiis-
simo. Non si capisce quindi come il 
Cittadino Italiano nel suo numero di 
venerdì 18 corrente possa pubblicare un 
lagno appunto contro questo servizio. 

K Feletto abbiamo due soli abbonati 
ul Cittadino e tutto ci fa credere che 
da loro non sia mosso l'ingiusto ap 
punto. E' per questo che riesce fW in-
cooiiepibile la malvagità dell'inondato 
reclamo, che.poti^ebba dannegg are gra­
vemente U.1 povero galantuomo. 

Io, invoca di fare reclami, consiglie­
rei il Cittadino ad uscire prima; a non 
aspettare di leggere la cronaca degli 
altri giornali di Udine; cosi verrebbe 
rimesso alla posta prima delle ore 13 
e mezza, e prendiirebbe il corriere dei 
piccoli Comuni, che viene all' ufficio di 
Udine distribuito alle ore 14». 

, C o l p o f a l l i t o . A Pordenone, di 
.notte, due sconosciuti introducevansi 
forzando la porta in un locale annesso 
alla villa Scholl Latard Alfredo, adib to 
ad uso lavatoio, od ove trovavasi di­
versa biancheria, ma sentendo avvici­
narsi delle persone, abbandonarono l'im­
presa dandosi alla fuga. 

R « i d d e r a t i o u e m . A Claut fu 
arrestato il villico li'^acco Agostino che 
deve scontare gioroi '<i5 d'arresti per 
porto d'arma insidiosa. 

L a l i n g u a d e l l e d o n n e . Va 
denunziata certa Gattacoili Paola Elena 
da Gividale per avere oltraggiato cou 
triviali epiteti la guardia campestre Can-
dolo Luigi che la aveva iuvitiita a non 
permettere che un di lei figlio andasse 
a ciigliere frutta in un campo di pro­
prietà di 'Pietro Zaautl;a. 

I l c b l r u r g o d e n t i s t a D . A,I-
b e r t o R a l f u e l l l avverte la sua clien­
tela che domenica prossima si troverà 
in Pordenone alla locanda < Alle Quut 
tre Corone ». 

Spettarle Compagnia 
delle « Assiourazioni Generali » 

in Venezia. 
Il compianto mio marito Pielli Gio­

vanni assicurava il 9 Maggio 1891 presso 
codesta Compagnia la somma di L. 10,000, 
— diecimila — pagabili alla di Lui 
morte ai di lui eredi. 

Avvenuta immaturamente la sna morte, 
tanto il rappresentante io luogo signor 
ing. Giovanni Beazzi, quanto il signor 
agente principale di Pordenone Dome­
nico Spernari, corrisposti dalla Compa 
gnia che degnamente r.ippresentano, a-
gevolarono In ogni modo le pratiche 
occorrenti per addivenire al regolare 
pagamento, che con massim» sollecitu­
dine e cortesia venne ieri effettuato al 
mio domicilio. 

Sento perciò il dovere, a nome an­
che degli orfani miei figli, di attestare 
pubblicamente un tal fatto ad onore della 
Compagnia Assicuratrice e dei suol fun­
zionari, facendo voti perchè ogni buon 
padre di famiglia apprezzi l'importanza 
dell'Assicurazione sulla Vita,' per prò-
cacoiaro alla propria morte no patri­
monio per i superstiti, il quale per di­
sposizione di legge gode anche il bene­
ficio di esenzione dalla tassa di succes­
sione. 

Spilimbergo, 17 settembre 1880. 
Elisabetta Zanetlini ved, Pielli. 

T 
U n flflnlano c o n d a n n a t o a ' 

T r i e s t e . Qiovedl scorso a Trieste 
ebbe luogo il dibittimento in confronto 
di Merluzzi Oiovannl d'anni 39, mura­
tore da Magnano, imputato del crimine 
di lesa maestà, di quello di pubblica 
violenza e di olfesa a persone dell'au­
torità, per avere la sera del 2Q a-
gost'i p. p. in Abazia, sulla pubblici 
via tentato di dare un pugno nd 
una guardia comunale che lo invitHVn 
a desistere dallo schiamazzare, ed a que­
sta e ad un gendarme accorso in suo 
aiuto, e che lo trassero in arresto, di­
rette le jìsrole di ladri,'somari, porci; 
pronunziando altresì parola e frasi che 
furono ritenute costituire il orlmine di 
issa maestà. 

Il Merluzzi a sua difesa accampò la 
scusante all'ubbriachezza, ma di tale 
parere non fu il Tribunale, che lo cui-
daonò a 10 mesi di carcere ed al bando. 

UDIHS 
(La Città e il Comune) 

P e r s o n a l e i n s e g n a n t e . Biao-
cotti Giuseppe, titolare di I classo, fu 
trasferito da Milano n Sanile come Oi-

i rettore della Scuola Norma e; Secchi 
Dottori Salvatore, Direttore della Scuola 
Normale di Sacile, è trasferito alla 
Scuola femminile di Foggiti ; Pellegrini 
Oiscomo, insegnante di atori<i e geogra­
fia, è trasferito da Trevlgiio alla Scuola 
Normale di Sacile; Stegagnini Anna, 
insegnante di scienze naturali alla Scuola 
Normale di S. Pietro al Natisone, è tra-
sf'irita a quella di Verona; Da Gasperi 
Beniamino, dalla aspettativa della Scuola 
Tecnica di Uìine è trasferito a Cone-
gliiino; Cosattini Achille, da Sassari, 
venne trasferito ai Liceo di Udine. 

B r a v o l ' o u . O l a n t u r c o ? Il 
Boilettiuu della pubblica istruzione pub­
blica una Circolare del ministro Giaii-
turou, il quale raccomanda di limitare 
i libri di t>sto negli Istituti secondari! 
e normali al puro.necessario, e. di con­
tenerci programmi nei limiti legali. 

C a m b i o d i g u , a r n i g l o n e . Col 
giorno 3 pV v. olttibfa' H 3° aquidrouo 
del reggimento cavalleria «L' idi», di 
stanza a Treviso, lasclirà, quella città 
por fare ritorno ad Udine. Verrà sosti­
tuito dal 6° al comando del capitano 
Castelli, un reduce di Agordat, ove si 
meritò la medaglia di bronzo al valor 
militare. 

P e r g l ' i t a l i a n i d i m o r a n t i 
a l l ' e s t e r o . Il Bollettiuo giu'Ilziano 
pubblica una circolare che riguarda le 
richieste di pubblicazioni pel matrimo­
nio degli Italiani dimoranti all'estero e 
che autorizza 1 procuratori generali a 
rilasciare tutti i dooumeati che si ri­
chiedono dagli Interessati. 

C a l a t a d i b r . . . e t e l l c A Pren-
diiiiDo atto della dichiarazione del Cit-, 
ladino Italiano, il quale ammette che 
al comizio del < Minerva » le signore 
possano esser state trenivtna anziché 
cinque. Il foglio clericale dice che iu 
quella mattina l'ormai celebro suo notes 
non si trovava presecte al comizio, e 
noi glielo crediamo sulla parola. Può 
darsi benissimo che, essendoci io quel 
giorno lavoro straordinario in Questura, 
il notes sia stato preso a nolo dalla me­
desima, e mandato in servizio altrove. 
Ma, allora, perchè proclamare e stam­
pare in grasso quel S t come fosse state 
una verità di fede! Ad ogni melo que­
sta la mettiamo a fare il paio coll'altra 
rimangiata di cifre a proposito della 
rappresentazione del Cristo. 

Preudiamo' pur atto della impressio­
nabilità simpaticona del Cittadino, il 
quale si sorprende che un giornale di 
opposizione chiami balordo uq Governo 
del quale è stato sempre oppositore. Se 
sono io buone fede (e come dubitarne, 
trattandosi del Citladinoì), .la sorprese 
di questo genere sono un indizio, dispia­
cente bensì, ma purtroppo non dubbio, 
dello stato diremo cosi... come s'ha da 
da dire?... quella benedetta gente è così 
difficile in fatto di aggettivi I... dello 
stato diremo, così infantile, o vergine, 
0 greggio (a scelta) del cerebro dal 
quale scaturiscono. 

Finalmente prendiamo atto del pru­
dente silenzio del Cittadino sul nostro 
formale invito a declinare almeno qual­
cuno dei nomi — fosse stato magari uno 
solo — di quei nostri amici « più fidi » 
che sono rimasti «nauseatili pel nostro 
articolo di martedì sui « manigoldi in 
veste lunga ». 

E dopo questa compassionevole calata 
di br...etelle, non ai resta che mandc^re 
ai reverendi colleghi del Cittadino la 
nostra carta da vìsita, colla scritta : Per 
condoglianza. 

G u a r i t a . Ieri alla 1 pom. è uscita 
dall'Ospedale perfettaioenteguariia quel­
la Damiani Vincenza abitante in via 
Bertaldia, che fu ferita dal marito Uitti 
Luigi la sera dell'S corr. come già nar­
rammo diffusamente a suo tempo. 

E s a m i f II a m m i s s i o n e , p o s t e -
e l p a a l o n o e d i I t e e n x a n e l l o 
s c u o l e c l a s s i c h e e t e c n i c h e . 
Oli esami di licenza liceale nel K. Liceo 
di Udine, per le prove scritte, avranno 
luogo nell'ordliis ans i giorni segoeatl : 

Giovedì 1 ottbbre, Oomponimento ita­
liano. 

Venerdì Z ottobre. Versione dal la­
tino in italiano. 

Lunedì S ottobre. Versione dal greco 
in italiana. 

Queste prove cominceranno alle ore 8 
ant. di ciascuno dei suindicati giprni. 

Le prove orali avranno princi'p'o, dòpo 
le prova scritte, nel giorno che sarà 
fissato dalla Commissione esaminatrice, 

Gli esami di licenza ginnasiale presso 
i rr. Ginnasi di Udine e Cividale comio-
neranno col 1 ottobre e seguiranno nel­
l'ordine ohe verrà indicato dal capo 
dell'Istituto. 

Gli esami di licenza tecnica presso 
la rr. scuole tecniche di Udine, C.vldale 
e Pordenone cominceranno col 1 ottobre 
a continueranno nell'ordine che sarà 
determinato di la rispettiva Direzione, 

I candidati di scuola paterna o pri­
vata potranno presentarsi ai detti Isti­
tuti sia per gli esami di licenza, sia 
por quel'i di ammissione. * 

Gli esami di ammissione alla seconda 
terza, quirta e quinta ginnasiale, alla 
seconda e terza licesle, alla seconda e 
terza classe della scuola tecnica avranno 
luogo contemporaneamente agli esami 
di poBtecipazione e, di riparazione, co­
minciando col 1 ottobre e seguendo 
nell'ordine fissato dal Capo di oiascnu 
Istituto. 

GII esami di ammissione alla prima 
classe del Ginnasio e alla prima classe 
dalla Scuola tecnica priuoipleranno col 
giorno di lunedi 12 ottobre. 

S c u o l a d ' a r t i e m e s t i e r i I n 
U d i n e . Col 1° otti bre prossimo si a-
prono le inscrizioni ai vart corsi di que­
sta Scuola, e al ch'udono col giorno 15 
dello stesso mese, per le lezioni serali o 
festive, e col giorno 18 ottobre per lo 
lezioni solameoto festivi'. 

Per inscriversi alle lezioni serali e 
fnstive i giovani dovranno ritirare dil-
rUfficiO di Direziona, uu'ajopoHtta niq-, 
dula di domanda e pusua presentarsi 
al Direttore della Scuola, insie-ne al pi-
dre 0 chi per esso, portando la sch<tda' 
debitamente riempiti dagli scolari stessi 
e firmala dal padre e dal padrone del 
laborator,o in cui sono occupati, iu se­
gno di completa adotìoui. 

Coloro che si inscrivono per la prima 
volta, uniranuo alla scheda l"titteiitiiio 
di promozione dell'ultima classe elemeu-
tara, che hanno percorso. 

Per omcdità dogli operai il D rettore 
si troverà ili Ufficio, per ricevere le in­
scrizioni, nei giorni festivi 4, 11 ottobre 
dalle ore '8 alle 11 ant., e niii g'orni 
feiiali dalle 8 alle 9 poiiiendiaoa. 

Le lezioni ser,:il! lucjinMicierauuo nulla 
sera del 15 ottobre e le lezioni siltanto 
feitive ne! giorno 18 ottobre, io base 
all'orario, che verrà pubblicato all'albo 
della Scuola. 

SI interessano vivamente i padroni di 
bottega, i capi officina ed i parenti dei 
giovani operai ptrchè vogliano curarne 
l'iuscriziona sollecita ed in seguito la 
frequenza costante, lasciandoli liberi da'le 
cura del laboratorio almeno alle ore 8, 
a mézz^ pom., attesoché le lezioni co­
minciano alle ore 7 precise e nel g'oriìi 
festivi alle 3 antimeridiane. 

ITdias, 26 settembre 1Q96. 
Il DIr«ttqra 

Q. Falcioni. 

L a s c i a m o l o s t a r e P r e f e t t o J 
Il Don Ohisuiotte stampa nel suo nu­
mero di ieri : 

< A Udine, per il XX Settembre, a l 
cuni cittadini avevano chiesto di poter 
collocare un trasparente con iscrizione 
patriottica sulla facciata della caserma 
di cavalleria, 

«L'autorità militare acconsentì; ma 
il prefetto disse di no. 

\ «Il più bjllo è chela caserma, poco 
tempo fi, era stata splendidamente il­
luminata per la presa di possesso di 

\ un nuovo parroco. 
< IS' già un bel caso queliti di un 

^ prefatto che non vuol sentir discorrere 
di XX Settembre. M», quanto a lui, ne 
facciano un canonico, e la cosa finisce 

I cosi, Ma che poi voglia convertire una 
ceserma in seminario, è troppo grossa ». 

I La proibizione che il Don Chisciotte 
addebita al Prefetto, è insussistente. 
Permessi non no furono chiesti, e per con-

, segueoza né accordati né .negati: il 
trasparente poi fu collocato in prossi­
mità della casai-ma, non sulla facciata. 

Dunque, per questo fatto, niente ca­
nonicati al comm. Segre 1 

I U n b e l l i s s i m o r i t r a t t o d e l l a 
p r i n c i p e s s a E l e n a d e l À l o n t e -
n e g r o . Nello stabilimento Pignat'e C. 
abbiamo veduto una nuova fotografia 

' rappresentante la futura Regina d'Italia, 
non in profilo, come nei ritratti finora 
noti, ma io tre quarti, con che sì ha 

un'idea milto più esatta della vera bel­
lezza e della soavità dell'asprosslons di 
quel Volto. 

Gli occhi grandi e pieni di dolcezza, 
la bocci piccola, Io sguardo e l'atteg­
giamento della persona, lasòiano Indo­
vinare tutta la bontà e delicatezza di 
quell'anima. 

Quella del Plgnat è una riproduzione 
riuscitissima di un originale eseguito a 
Mosca nell'occasione dell'incoronazione 
dello Czir, Il ritratto ò in formato di 
gabinetto, od é messo iu commercio al 
prezzo di uni! lira. ^ ' . . .;̂  

A I « C i r c o l a s o c i a l i s t a » > gio­
vedì sera il sig. Zimbluochl tenne una 
privata confureoza.-- come già auDun-
ciammo — alia quale la Questura volle 
iutervisnire nella piirsona dui vice-ispet­
tore dott. Filomena, il quale interruppe 
l'oratore, cercaodo d'impedirgli di pro­
seguire, per un'allusione al matrimonio 
del principi) di Napoli. 

Com' ara naturale, l'incidenta soljevò 
rumori a proteste, e l'eoe applaudire di. 
più l'oratore. 

Brevissimi commenti. 
Crediamo che si.possa parlara b^njs-; 

Simo di socialismo, come ha (atto due 
mesi fa il Podrecoa, lasciando dà parte 
la invettiva, i pistolotti ed i matrimont; 
ma crediamo pure che Is P. S, abbia 
commesso un errore, un atto inabile e 
inopportuno, oltreché la violazione di 
un diritto statutario, iotervanenda a 
quest'adunanza privala, inietta con 
inviti personali, mentre poi'non iutar-
venue a quella del Podrecoa. Che cosa 
è avvenuto di nuovo iti due mesi perché 
la Questura, che non si èra fatta viva per. 
il pericolosissimo ' e noto . Podre«pa, 
avesse da commuoversi per l'innocua, 
ed ignoto Zambancbi? Notiamo, poi an?, 
che che i signori funzionari dalla P.,S, 
hanno l,i tromba acustioa nelFe nrecahje 

Eer i discorsi.del socialisti e la l̂ am-, 
igia per quelli dei clericali. , , 
,Sempr>> e dappertutto eguali queste 

benedette polizie,che sembrano fatalmen­
te iiivase dàlia smania di creare, dei 
martiri a buon mercato, e di fare del' 
rumore intorno ad avvenimenti ohe al­
trimenti passerebbero inosservati I 

U n p r u s s i a n o s v i a t o . Questa 
mattin;! itile ore 4 e un quarto la guar­
di città arrestarono ed accompagnarono 
in camera di slcur^-ziìa cèrto Sch'ùlza 
Paolo d'anni H da Neuchaldeusleb^n 
(Pruss'n) perchè trovato a girare lungo 
1 binari dalla .Staziona ferroviària. 

SI suppone che volatido" entrar^, nel 
«CifiTè della nuova Stazi(ìha'>,,..àvassi 
sbagliato la strada. 

Lo Schuizo è privo di mezzi. ^ ^ ' ' 

V i n o r o m a g n o l o a: 3 0 . In'via 
Gussiguacco all'osteria del, Cànerino 
vendasi uu'cciitilieute Vino Romagnolo a 
centesimi 30 al litro. 

Fe,9tie a S. Daniele.. , 
Domani in occasione della solenne 

inaugurazione dall'acquedotto, si ter­
ranno tuttf) la grandi, festività.«ohe, in 
causa del cattivo tempo, noA poterono 
aver luogo nella scorsa .domenica. -.•. ,. 

Ecco il programma dalla faste: , 
Grande gara di. tiro a segao,.der<iBl 

modalità sono ..resa, nota. <|a' appositp 
manifesto. . -, 
' Tombola, a beneficio-della-locala-Con­
gregazione di carità, con le .seguenti 
vìncite: 

Cinquina lire 60, prima,tom.bola 200, 
seconda 100. Le cartelle saranno, poste 
in vendita a. centesimi 50 cadauna. 

Nel Giardino pubblico, splendidumanta 
illuminato, gran ballo popolare non di­
stinta, orchestra udinese,-diretta dall'iìsi-
mio maestro Giacomo Verza. 

Fuochi d'artificio preparati-par'la oir-
costauza dal distinto pirotecnico signor 
Giusto Foptapini. 

Illuminazione faptaatioa dall 'intera, 
paese. ,• -, .:. 

Concerto musicale sostenuto dalla 
Banda cittadina. 

Orario dalla trarnvla a vapore: 
• AndOita,., '. 

da Udine a F^gagna a Sandanisl^, 
18,26 14,80 Ù.60 
16.15 ISII 16.48 
1B.96 I6.a0 I«,6b ' 
16.85 laso 17.— 
17.86 18,10 IS.IO ' 
18.SG \9sa 19.69 
SO.— aO.66 81.35 
».B0 23.15 ' ' IÌ&60 

Ritorno 
da Sudamele a Fagagi» ' a Udine 

13.50 ' 14.20' 16.16 
17.— 17.30 18.» ' 
18,10 18.40 • 19.86 
20.16 aO.66 , , , . 31.60 

. ta.ìi <• 21.06 l 'ti.— 
21.46 n . l6 £8,10, 
3 .̂46 £3.16 0.16 
%~ a,8o ai6 

Biglietti di andata - ritbrno a prezza ' 
ridotto con validità fino ali primo treno 
dal-successivo giorno •81. - ' ' 

Udina. Si(ndaniel? lî ra J^.50 j.,Eag|iga?. 

Ì Sandanielà^ cent-.' ^5;') Compresa' lìa - tsèéa 
di bollo. ,1-,. . • , • . . - . • . 



IL F R I U L I 

Feste a Civìdale. 
Per doranni il Comitato di bonofi-

dooza ha promossa un'ultima e geniale 
festa della Étsgioae dalle ore 15 alle 
24, coi seguenti divertimenti: 

Ooncerto'della Banda' oittadina; 
Ballo popolare ( piattaforma di gala, 

orohestra Bsrtossi); 
Ulumlnatiòne a gas aoetilene ed a 

pallonoini alta veneziana; 
Variati fdócbi.artiQelali preparati dal 

distinto pii-atocùioo signor Giusto Fon-
tanini di Urtìnej 

I;;oiilZAi''eiil" di nei'i.vliti. 
Bengala.-^, 
In caso du ttiuipu ountruiif, il ballo 

avrà luogo nell'ampia ed arieggiata sala 
del «Fr iul i» . 

'—'Per tale oooasloBe-la Sooietà Ve­
neta ha disposto olle da Oividale parta 
nd treno alle ore 23,55 oon arrivo a 
UdiDO allo ore 0.25. 

.'in' P r « t u r a > Ieri d'Innanzi il 
Ptetore del primo Mandamento si è 
svolto il precesso per diffamazione contro 
Marini Cecilia di Giovanni moglie a 
De Giorgio Giuseppe (detto Manàrie), 
e il di lei figlio De Giorgio Urbano, In 
seguitò a querela della rispettiva nuora 
e cognata Misàsna Angelina, moglie ad 
altro figliò'del.Dèi Giorgio Giuseppe. 

'Il dibattimeiìta venne tenuto a porte 
oUluie. , ' • 

Il .Pretore, ritenendo ,gli imputati col­
pevoli .di. ingiurie e non di diffamazione, 
il ooiidaunava, la prima a lire 30 ed 
il secondo a lire 10 di multa, e lire 16 
io solido verso la parte civile. 

Amblduè ricorsero in appello. 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi di musica che eseguirà domani 
27 eattembraalle ore 7 a mezza sotto la 
Loggia ffiuaioipalei 

N. N. 

StrauSB 

Pouobialli 
Meyerbeer 
Wagner 

_ Marcia 
2. Waltzor «La fata del Da­

nubio » 
3. Coro e sermone « 1 Pro­

messi ' sposi » 
4. Finale I « Àfrioaoa » 
5. Sinfonia .« Kieuzi » 
6. Galoppo « Preatissirao » Wal.Htenfel 

I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a R* P r e f e t t u r a 
d i U d i n e » N.25; del 26 settembre 1896 
contiene : 

In òiwailone dsHt nnttiui dal Tribuiiale di 
Udlar.l'ivr' Vittorio.Mniti dì OhlM» atUa 
sua qualità di eariitòro àpociftla dei minori A&-
toDio, Vittoria od Brmooogild» Urli di Soba-
ititDO di Vernasso, ha (coathto, poi loro oonto, 
l'ejToditÀ abbandonata dalla'lófo madro Marianoa 
Sdegnavo maritata Urli, morta in Vcrooiso nel 
SO'fdicambra 18911. 

.^ Bidoli Oatorioa fu TomaBo di Catnpona ao-
oettî  noi.-proprio intoreaao, lo eroditî  abbando­
nato da' Bidóli protro di Antonio'mérto in Tria-
•t«,ìl M novotabro' 1877 ; da Bidoli Antooio (a 
Lorsnio morto in Gampone il 9 maggio 1:185 e 
Bipoli Santa-Antonla fu Pietro morta in Campona 
il e fobbraiOjlSSIi. 

^ Nel gtoi'no 10 ottobre p. v. allo ore 10 
ant. preaao la Prefettura di Odine ai addiverrà, 
eoi Biitema della candela folrglno, all'incanto 
doQbitivo por l'appalto del servizio dei trasporti 
poatall fra Caslion di Strada ed Udine, da l 
geiiiialo' 1897 a 31 dicembre 1899, 

.^ Il MuQleipio di Fagagna rendo noto ohe 
ò itatp Hggiudisato prov.Tiioriaoienta. al signor 
PeÉiraro Angelo fa Teodoro l'appalto del ia-
voH'dl aiitamAiions 8cì>li o allergamento atrada 
S. Paolo in Vlilalla verso il corrispettivo di 
lire 3505; e elio il tei mino ntiio per presentare 
offerte'di ribasso uon.inferioro al ventaaimodel 
prezjjfo. steiBO, scade allo ore 18 meridiane del­
l'U'altohr» p. V. 

H l n g [ r a a l a n i e n t o « La vedova 
Blisabelta Fantini e la figlia Teresa 
ringraziano sentitatnento tutti ouloro 
ohe -nella presente luttuosa circostanza 
della[; perdita del loro rispettivo marito 
e padre Oió». Batt. Fantini,- vollero 
aoooippiignarue la salma all'ultima di­
mora.'-

Fiinno-pol uno speciale ringraziamento 
al dott. Angelini per le cure assidue 
ondi}^circondò il povero defunto durante 
la lj|iga malattia, e la Società degli 
Agènti di commercio che in rappreseu-
tanza ppì:tecipò ai funerali. 

A p p a r t a m e n t i d ' a l l l t t a r e « 
Fi' .d'affittare il secondo appartamento 
deilti casa In piazzetta Valentinis n. 4. 

Nella etessa cesa vi è pure d'affittare 
il tèrzo appartamento. 

Per informazioni rivolgersi all'Am 
minlstrazìoue del nostra giornale. 

Q a v e n d e r s i o d a a f f i t t a r » ! 
casetta civile con brolo, in Buttrio. Ri­
volgersi all'Amiuinistrazione del Friuli. 

0889rvazioni matsorologlche 
Stazidntì di Udine - ^ R. Istituto Tecnico 

Bar, rid, « 10 
Alto m. 116.10 
iiv. dal mare 
Umido relat. 
Stato di Oiolo 
Aaqaaead mia 
gfdirezloao 
£(veL Kìiom. 
tona, eentig. 

- 9li I oro ». ore 16 | or» t i [£J'j^^ 

718.0 
49 

miato 

È" 
9 

15.4 

•tinsi 
69 

oop. 

si 
3 

l d . 8 

787.1 
81 

con. 
11.8 
E 
10 

11.6 

736.2 
71 

q.OOp. 
2.2 
N 
8 

13.8 

Tempora..,. ( - ; ! J r { o % ° ' 
Tempèratart miainui airiptrta 9J8 
Ttmpo probahitet 
V«aU fircuhi caorìdionaU — Oieto aavoloso 

piovoBQ -T QoAlcìî  ttmporala lt«IU .snp«(lor«. 

Per chi deve riparare. 
Il C o l l e g i o P a t e r n o resta a-

perto anche duraate queste vacanze au. 
tunnali per quegli alunni delie Scuole 
Elementari, Tecniche e Gianasiali, che 
devono prepararsi agli esami di ripara­
zione in quelle materie io oui non fu­
rono promossi. Retta modica. La Dire­
zione è aperta dalle 9 alle 12 e dalle 
14 alle 16 nei giorni feriali, e dalle 9 
alio 12 nel gioriii dativi. 

I n I t a l i a e ftiorl» 
La corsa pedestre Monza-Milano, 
La corsa-mnroia pedestre Monza-Mi­

lano, indetta dalla Oatzetla dello Sport, 
è riuscita in modo perfetto. 

Trecento gii inscritti, poco meno 1 
partecipanti, fra cui molti corridori ve­
nuti appositamente da Torino, Verona, 
Bergamo, Pavia, eoo. Duecento circa 
gli arrivati nel tempo massimo. 

Durante il percorso, nessuna incidente 
degno di nota. 

B si che la maggior parte avevano 
percorso 18 chilometri al trotto, senza 
mal fermarsi, coprendo cosi il lungo 
tratto di via in un'ora e pochi minuti. 
Pei corridori il tempo massimo era di 
ore 1 e cinquanta minuti, e tutti i par­
tecipanti seppero conservarsi in questo 
limite di tempo. Lo stesso dicasi pei 
oammioutori, A oi storo orano lasciate 
2 ore e 45 minuti per coprire senza 
correre ì 18 chilometri. 

Specialmente ammirati gli alunni del 
ricreatorio laico Antonio Siesa, che, par­
titi in gruppo — 16 persone — da 
Monza, in gruppo od in modo perfetto 
arrivarono a Milano fra i primi. 

Primo arrivato il giovane Nero, già 
vincitore di altre corse pedestri. 

Giunse freschissioiaai traguardo un'ora 
ed 8 minuti dopo la partenza dal parco 
di Monz». 

Oibur. 

NOTIZIE E DISPACCI 
nP-X, !MIATTSr«0 

Il matrimonio del Principe. 
Ro7na 26 — Il matrimonio 

del priQCipe di Napoli è fissato 
pei- il 22 ottobre. 

Contro il barbaro d^Orisnte. 
Rotna 26 — Si assieui'a elio 

il papa stia scriveudo UQ' enci­
clica coQtro la Turchia per i 
rnassacri d'Oriente. {Tìittichiac-
chìerano, tulli scrivono, efrat-
tanlo i turchi continuano a 
sgozzare i cristiana) 

N O T E A G R I C O L E 
La c a m antifitarlca. 

. .L<). operazioni antiSlossericho proce­
dono cou In massima attivilji. Funzio­
nano in questo momento 29 Jelegazi ni 
oon 88 squ.idre e 1811 operui. 

Durante la presente campagna si sono 
sconerti 699 centri filosaerioi contenenti 
oUr'e 60,000 viti. 

La situazione è buona in Romagna, 
nell'Umbra e nel Lazio dove i centri 
filossi^rici scoperti negli anni passati non 
si sono diffusi, 

È pur buona in Toscana, dove i cen­
tri filosserici di Pitigllano, Cortona, Ga 
ioli e Roslgiiano, sono rimasti sufficien­
temente limitati, sebbene lo stesso non 
possa dirsi per quelli di Suvereto, Piom­
bino e Arezzo che si sono allargati d'as­
sai, ma non in modo da far perdere la 
speranza di poterli limitare. 

La situazione si è invece aggravata 
in Piemonte per la scoperta dei centri 
filosserici di Aymaville in Val d'Aosta 
e per l'estendersi di quelli di "Val Se­
sia. 

Si è pure aggravata nella Calabria 
e specialmente nella provincia di Ca­
tanzaro. 

Le esplorazioni fatte nelle Puglie se­
guitano a dare risultati negativi. 

Le operazioni di esplorazione e di di­
struzione procedono ovunque colla mas­
sima alacritil, secondo le istruzioni re. 
centemeute date dal ministro d'agricol­
tura. 

Comsrs commerciale 
Sete» 

Milano, 25 settembre, 

I pachi affari della giornata furono, 
al solito, trattati cou flsccbezza, preva­
lendo nei compratori l'intenzione di ap­
profittare dell'attuale stato dì calma 
per continuare a far pressione sui corsi. 

Del resto si osserva che mentre al­
cuni ordini d'acquisto qui da noi souo 

ineseguibili, causi i prezzi troppo limi- ' 
tati, la fabbrica trova sovente sulla pro­
pria piazza ti supplirvi, alò ohe eigaifloa 
6he i detentori ohe hanno merce all 'e­
ttaro sono più arrendevoli di quanta lo 
siano (lui, e ciò darebbe in parte la 
spiegazione ai quantitativi alti e quoti­
diani di stagionatura, finora per noi i-
oesplicablU. 

fDalflbla}. 

Bollettino delia Borsa 
Uoma !S aettdmbre IBjiì 
menilHii 

Ita!. 6 <-', eoQtantl 
• flne meflQ . . 

Detta 1 >/, • 
ObbUgaaienl Aaae Eoelei. 5 <>/D 

Obblf l j fKXl lQl t t l 
Ferrovie merìdiosail 

• S Vo Italiane ex eoop. 
Fondiaria Banaa d'Italia 4 •/, 

- < 'I, 
• 6 VM Banco di Napoli 

Ferrovia Udme-Pontebba . . . 
Fondo Gassa Mip, Milano 6 */a 
Pieatlto PcoTlnoia di Udine . . 

Uanes d'ItaUa < . . 
• di Udine 
« Popolare PriuLina . . . . 
< Cooperativa Udinese . . 

OotonlQeio Udinese ex Coup. . 
p . Veneta 

SofliftiA Tramvia di Udixo , . . 
B Ferr. Meridion. ex eoup. 
• • Mediterr. ex eoup, 

Francia ehique 
Oarmania 
Londra I 
Aostrìs Banaonote . . . • 
Corone . 
Nanoioonl i 

rSAImli fllH|»neei 
Cllinsara Parigi ex oovponi 

Il cambio dei certificati, di pagamento 
di dazii doganali 6 fissato pur ossi 
a 1 0 V . 3 0 . 

L a B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a fraziuue .sotto il cam­
bio segnato per i oeriifloati.doganali. 

ANTIMn A^riELI (tonni» wsponia'.i'o 

•etl. 28 
98,901 
H , 0 6 

•ett28 •etl. 28 
98,901 
H , 0 6 

0 4 . -
•etl. 28 

98,901 
H , 0 6 04.10 

loa.v, 103.70 
93 . - : 9 3 -

300.— 300,1/, 
»85,'/, 218 , -^ 
« 3 , - 4«a.-
« 9 , - 4 0 8 . - -
410 . - 4 0 5 . -
4 8 3 . - 488 — 
5 1 0 . - 5 1 0 -
102. - 1 0 * , -

710,- 7 1 8 — 
l i b ­ U 8 , -
i t o . - lao . -

B 4 . - 34 ,— 
ISOO.- 1 8 0 0 . -
288.— «».-
« - 85. - -

689 - I!40 -
603 Vi B 0 3 -

107 35 107.80 

Isa.'/, 
27.03 

182.10 Isa.'/, 
27.03 «7,01 

M B ' / , as.-M B ' / , 
113 •/, 

21.48 21,40 

87,07 8 8 . -

BagaS' t—LLi! lJLJ! lJ iLLg!5a»'»- l«"'"«Siyj iJ .MB!a'^ 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) -", 

(Via Paolo Bar pi N. 8> 

Interesai su depositi di danaro : 
a Risparmio con Libretti al Portatore e \ 

Nominativi 8 '/« "/o j M«it« 
a Conto Corrente 8 V. "/« l di ainhask 
a Piccolo Risparmio c(m Libretti al Por- \ iiouu 

tutore e Nominativi 4 "/o ) 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Baoni di Cassa, 

interessi di favore. 
Alle Società, di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. •:• 

^n. I l lbretU tut t i fsonn |$ratultt 

Sconto Cambiali a 2 firme, sino a 6 mesi, interesse 5 a 6,'/e 
a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione..,/ 

Conti Correnti garantiti. 
Servizio di Gassa e di Custodia per conto ter?;. 

profumi tl'espansionB 
centrituga 

nrfjtliù Btrutli <>C. 3SB0O 
il profumo va maggìoiincnte J 

\ .iccciuuEicuiosi qu.into piìi il \ 
I pczKo di Snpol si consuma i 

SAPOL doicir,„„t( SAPOL 
SAPOL c-noiu.ut. SAPOI 
SAPOL o.r.«cv,i. SAPOL 
SAPOL i5i"i<o SAPOL 
SAPOL Jlsinttit.nlt SAPOL 
SAPOL .=i"«rao.o SAPOL 
SAPOL .=o™mi.-o SAPOL 
SAPOL iiK.fiiib.it SAPOL 
r o i l k L. I ,a& p H (.'BBt. GO • • per r a i t » . I 

- T i « p c i s l !. . f . a a , rihDcl.i d i p.nin. '-
A . U£KT];I .Lt • C , C h i n i c i , SUI.AHI 
•t>l VB>n,,|^t^tli Pfcf jpi l**! - rhlr.pBipU 

CONVITTO COMUNALE 
annesso alla Regìa Scuola Normale 

D i U D I N E 
Coi 2ii settembre si riapre il Convitto 

Comunale ao'nesBO alia detta Scuola per 
quelle cllieve olio iutondeasero entrare 
qualche giorno prima per prepararsi 
agli esami di riparazione o di ammis­
sione. Oli esami si daranno al 1° otto-
Bre e col 15 di detto mese incomincie-
ranno le lezioni regolari. In cenvitto 
si ricevono alunne che frequentano la 
Souola Normale e i corsi complementari, 
non ohe quelle che frequentano la scuola 
elementare, ìncomincianilo dalla terza. 
Tutte le alunne indistintamente pagano 
lire 350 annue divìse in due. rate, ia 
prima all'entrata in convitto e la se­
conda ia carnovale. 

Il convitto offre alle giovanetto la co­
modità che presenta un locale igienico, 
spaziose e ben distribuito; un vitto sano, 
variato ed abbondante, tutte le cure ohe 
si possono desiderare sia in istato di 
saluto ohe in caso di malattia. Medico 
dell' Istituto è l'egregio dottor Murerò 
del quale credesi inutile tessere l'elogio. 

La Direttrice del Convitto 6 sempre 
la sottoscritta. Antonietta Sala. 

DA VENDERE 
Presso il signor Daniele Michelloni che 

abita nel Viale Venezia N. 11(39, Casa 
Qiacamelli, trovansi in vendita fusti di 
vino usati di qualsiasi capaciti^, ed a 
prezzo conveuientissimo. 

D'affittarsi in Ipplls 
casino di villeggiatura decentemente am-
mobigiiato. Per trattative rivolgersi al 
sottoscritto. 

Daniele Miohelloni 
Viale Venezie H, 11|W, Caia Oiacomelli. 

i;.̂  'mmm. PURGATIVA DI 

Buda-pe^t 'WnahzriG. 
Quest"aoqua purgativa gode"oom6'i non*altr6 l'appoggio dei pobbllco 6 

di distinti medici, il che valse iid assicurarle il primo posto fra la congeneri.' 
Idem per questo il Prof. Pietro Gracco, hi Pisa « non OBlta eli pM-

feiirU a tntto lo altre congeneri », 
Ed li Prof. Guido Baocelli, di Roma si esprime: «Vlons pnga vo­

lentieri dai malati, produoe l'effetto dosldsrato gonza disturbi », , . 
Il cav. dott. Ubaldo Gambini, dt Roma l'ebbe a dichiarare '< un ri­

medio sovrano, nna vera oon^nlsta a benefioio del molti Boffórentl >. 
Il cav. dott. Fabio Celotti, di Udine la dichiara k di oerUtsimo «Sotto >, 

Usate la massima attenzione e sull'etichetta 
dev'essere il busto come sopra, e II mio tao-simile 

Deposito generale per Udine e Provincia presso i signori 
Udine • P I C O & Z A . V A O N A - Udine. 

R. Osservatorio ed Istituto Bacologico G. Pasqualìs 
IN V I T T O R I O 

GASA FONDATA NEIL IS7S 

con illiale In l/astulSaniarc Adriatico (Abruzzi) 
Premiato con quattro distinzioni dal R. Ministero d'Agricoltura, Ind. e Gomm. 

e con Diploma d'Onore dal &id.\e Istituto Veneto di Scienze e Lettere 

Unico continuatore, proprietario e direttore dell'antico Sta­
bilimento dott. prof. cav. Giusto Pasqualìs. 

Rappresentante in Udine 
Sig. Braida dott. Luigi. 

COLLEGIO CONVITTO 
MILITARIZZATO 

ARISTIDE GABELLI 
tJ P 11^ E 

Vasti locali io amena posizione fuori 
porta Girnzzano a dieci minuti dalle 
scuole. Àmpio cortile n porticato per le 
ricreazioni. Cibo sano,- abbondante e so­
stanzioso. . 

Cure paterne e speciali per i bambini. 
Educazione fisica, inteìlettuaie e mo­

rale con metodi razionali e moderni. 
Istruzione religiosa. 

RETTA: per gli alunni inscritti nelle 
Scuote Elementari e Tecniche lire 400; 

per gli allievi inscritti nelle r. Scuole 
Ginnasiali e Tecniche lire 450. 

RR. Scuole Tecniche e Ginnasiali — 
R. Liceo — li. Istituto — Scuole Ele­
mentari interne autorizzale, 

Corsi per gli esumi d'ammissione alla 
R. Scuola Allievi Macchinisti. 

Sezione speciale con obbligo delle 
lingue tedesca e francese, conforme ai 
programmi auslriuci, per i giov,inetti 
domiciliati al di I& del confine. 

A richiesta si spediscono programmi. 
Apertura 15 ottobre. 

U Direttore Proprietaria 
Arturo Errani. 

iWmmmm 
che ha compiuto un iutero core,) di Pe­
diatria nella R. Università di Roma, 
tiene ambu'atorio giatuito per i poveri, 
quale Specialista per le malattie dei 
bambini, in via Porta Njova n. 5, dalle 
ore 11 alle 13 tutti i giorni, eccettuato 
la domenica ed il mercoledì. 

-ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA, 

DBLLB SOnOLB DI VIENNA 

I e coasiilti ìBlIe 018 8 alle 11. . 
U d i n e - Via del Monte, 12 < U d i n e . 

CAFFÈ m u m m FSBBOYIÌ 
U D l K f E 

Oggi sabato 26 settembre. 
Menu dei piatti speciali per la sera. 

Cn«ina salda iluo olle ore 21. 
Zuppa tortue. 
Roast beef all'inglese con patate alla 

duchessa. 
Filetto di bue aautò con tartofl. 
Latticini di vitello alla salsa olandese. 
Fricandeaa all'italiana. 

Dolci: 
Crema versata al maraschino. 
Strudel di mele. 
Torta di mandorle. 

Domani domenica 27 settembre. 
Zuppa oanef di pollo. 
Risotto con tartufi (ore l^lt). 
Coscia di bue alla demi giace al Iclan 

di spinacoi. 
Noce di vitello al zambone. 
Olivetta di Sletto ai cipollini. 
Pàttes di montone alla Perigoird. 

Dolci : 

Gateau alla noisette. 
Rouleau al framboiae. 
Torta di mandorle. 

G. Bwghart, 



IL FRIULI 
.'4nii] Le insersdpm per II Vfinii sì ricevono esclusivanieiite presso r4mmmi^stmri§n|j del (|M>rnàle in . . 

Volete USB prova ìnoontestHbili), deU«i,,virtù e dell^ ^upflrioritè 
<1èllatÉrelì-)i acqua 

P R M U É A T A E INODORA 
ohiedele al voétrò pwruoohiero ohe uo usi,pei vostri capelli e per 
la .barba,'8 dopo pooho Volte sarete convinti e conti'nti. 

B a s t a p r o v i t r l a p e r a d o t t a r l a . 
«kvmt̂ (l«it;«jits da l le e«a*Cfiakiploni. 

.Si venda palilo profumata oha inortora i,a.flaconi da L. 4 . 5 0 a 3 
ed in' bottiglie gi-aMrd.i L'I 8 .SO.< • ; 

«W<'l'fdrmmisti. Droghieri a Pfofuìmieri del Regno. 
d«tBiri«(KM»iibn/i)liloMglierej,d»J,,Ii'«il»lH,;P»trra!Ì purroMliiori. 
iaiami droghiore, da Angelo FaM» fcraiorfil».-- A Manisgo d» 
•nnaoisls ^ ' A Pèftoòib da GiasWiioJJjiiiai nogoiiaata — A 

Trovasi da •tutli'tifdrmaeisti, Dhoffhiefi a Pfofuìmieridel Reffno 
, . AlVdiièdalBi 

da Franoeno Miaiami .. 
Silvio Borang» farmacista 
Spilimbargo da Eugenio Orlandi e dai fratelli ti>ri&" -f'A Urolmam'da Chiiuti 
«WJ?i^i(f||- A J|i|lKi)b» da Arirtodamo OetlolTine^oaian î.: 
Deposito generala da A . IKIijtrone e C»»-,Via Taripo, 12, A U i a n o . 

Alle apedizioni per pacoo postala aggftiu|ora Oon̂ Bimi 80, 

«jélNirttto ^ f t iBNO 
C O N V I T T O R I . . 

ANNO V» 

^ ìiiw' 'r e ,0 A n i k ^ ' -

SS' 

So Anno 

sa 
3° Anno 

6 4 

4 » A: ̂ 5^j 
? 9 

1 convittori frequentano le IT. Scuole secondarie, classiche <è tecniche. Educazione acoura-
tSsi«QaiirtTttr.^OT.vefiÌ!^ipza.Qonti,n.ua,rt- Cure assidue e,paterne. — A|s is tenzagra tu i t t t in .e l los tudio — 

laltafflWRtoiifamigliaFen--» Vit to s a n o ' e sufficiente •— Locale! àmpio e bène arieggiarci, «cqij 
al(ie»i | »-B«8*osiaiarditìtì*—Posizione vioitìiSsima-allei R. S c u o l a (c i rca 300 metrisV , '. ""' 

RÈ«i«^a'''-iwoWi'0*'".7 ..mvt^, ^ . . 
"" "•'̂ '̂  '-'̂ ..V-r ^L?M*'-®*^?^*°*^^®'''P-*^ '̂••"^^^^ esterni. 
in̂ pnanJérfrri.SpcisBf." LTngjfje'.sti-aî f̂er.e, —. MU'SIQ^ — Canto U Scherma, ecc. ecc. 

l , a Dlrextonc. 

Ì^SMi'lLyER&DeNrtFRICtAAHTISETTICA 

TROVASI IN TUTTE i.i. PHINCtPAU FAnMACIE B m O I F U N i n i B 

TOet lEE IMPEDISCE LA Cf^'MìL 
CONSERVA LO SMALTO; 

QEri limCHlESMI 
A.BERTECUsC.CHIMICI jyil lANO 

'"'' '"'" '" ' .DEL; CHIMICO' l^:^Pt|HAC'iéTA 

DE d A Ì M D 0 DOUtillO 
VIA GRAZZANO " U JiJji'JN'Jilk " VIA GRAZZANO 

BiMta-^dBtai«-i^ialkp#ÌFarià-gfcM-tò al Pepéè:*Ìffilfà̂ ] ]^|tUM'ltta 

, ,'•; , Sig. De Candido Domemoo,tfartmaBisla,i<U^in&k 
MI è sommamente grato l'attestarlesche, avendo usato-

MI suo AMé^RO D'UDmffil''ho'tTovUo^ A'auiMéoaia 
sorprèndente nbn Solo in tutte"qnelle'malattii^ diistotaiacO" 

' ao'com'ptónate 'dtf'anoressia', mai'ancora .nelle inappetenze» 
derWa'ùti da postumi, da malattie^ ekttrlcoti, purché •• ntìo 
esistano ila parta'dalloi stomaco amedeslma cause m&lvtige. 
'ed irrisolnbili.' , ' • . • • . > ' > > 

' L'AM'A'RO-'p'UDINEiè'aao ddi-migliori tonici 'che'io-
•abbia conosèìuto.'e non floirédi presbriVèVeiaiimiev'clienti' 

krv,i%v",i.:. "•,,. r » 
. » • . - ,vrv M . . . i , ' • '! 'i . ' 

h'IlBtotóQteiiitlii 'tòmH^ma^-i'ttmàil esperimenti ",;, 

chtì»ic*iM^&Srè'n^C"4'! 
neratariWIllo'a'tomaoò; 'poiché amaehìaì'appetito e facilita,^ 
la digestione. ^ ^ ' ' '; ' ' 

Tale'lTquore n'a'n'"àl"ooblToó"^ drgùsto piacevoiej tonicii'. 

Il sottoscriijit jRiijdÉJ S^rime l'augurioioheiit'4JlfilflO 
D'UDINE sia sempre più apprezzato dal piibbljào edi'anohe 
prescritto'd»"iSi'ddle(-'-b(>ik6''il miglior tonico digestivo ohe-* 
si coae«eató - - i •' • ,• f ,i > i 

véitàS; à"fetò'raio''ì'éèef' " ' 

QradifM..,_8Ìgnor De Candido;'! sensi della mia peWetta 
st'ima'ed ' opsOTììàh^a. 

PoliguaiJa a'Mare, 16 febbraio 1896. 

' Nicola. dQtt: Pélle'j^riUI 
' Difetióre dall'Oipedale Civile di Fol̂ gdanò li'MaVé'(Barl}, 

e n o u a p ^ a p e n t e m e n i e dovrebbe essere lo scopo di ogni an.-
,.,»i»>„ . ~„ ,•»»„„'„ "-"issimi, soni coloro ohe "affetti da malattii* 

e'àifar'séemparire al'più prèstol'apparehz 
- malate) ; ma invece moltissimi, soni coloro ohe .affetti da malattie 
.. K j c segrete (Blennorragie in'geilfeì non'guardaiJó eHe'à.far'séemparire al'più prèsto l'apparehz> 
ima del male'che Irtormenta, anziché distruggere rper sempre e radicalnentej ila eansniebei'l'ha 

prodotto; e peribiò-^are adoperano:astringenti dannosissimi a ^ a l n t e j p r o p r l à ' e d a'.4)uella della, p r o l e , nUKoHaifu, Cióiancr 
cede tutti i giojni a quelli chb'igntìraao l'eiistw» delieii^Hlole del Professore LUIQl PORTA,dfj(i;U()|^ffl8Ìt^,i^' Pad.na, e. della 
InJ * « i o n e B o v e d a chA<.cO!i(a J l l l e ;*< 1 • 1 ' -

Queste p i l l o l e , clie contano ormai trentadn^, afp;j| di suqô Sî 't, . 
scoli sl.iTHlcinUjehetòt'oniiìî  aaaii come>ld attesta'il valente dottor ti^^ief 
edativa ' . . - - . ..-- J.M -J. . . 1-..-- .». !__i\,' 

spovdenza. 

Metro 

lativa guariscano rffl<|j(cinlmeja*fi^dBll^,|jfeaette malattie (Blennorragie, catarri uretrali, e restringimeli dwlàwi» 
«WB I.A gpj^lj.i^'y'H'l^^., QgnJl.g^oi;aO(,v îte inByililftahyflr^K», dal'e i alle 3 pom. Conai4(( aneh%,p6ij;coriispa 

"*^^ « » •f%*'i'W»«ii* A "'•^ '" *"'' farmacia Ottavio Galleani di Milano, con Lab(H'atòrio''in 'Pifcà èS. netro e gw 

® S S I CTPìM^are\giJ.#f|MMìn^^^ " " "" '"^ ' ° ' ' " ' ^ 
lnviandOiy,iwliaiPOS(aMi<ii,l'Ire,»tCl|a;Farmaoia « . a t o n i a l'omoai.suooossóre al, e a l l e a n l - . con .uaboliamo (olùmioo 

Via Spadan,'N.'lo, Milino - si ricevono'franchi net/'Eegnoiod all'estero.; Una scatola pillole del PSmm itàuìitÈm^H un 
flacone di Polvere per acqua sod8ti¥àrooll'Ì8tr4z\on6,SHl imodo.di usarpoi > , " • 

RIVENDITORI: .ln,jigd§p%uFaljrjs.,4H t<«%S»ùP.>'J?Ì!(PPBzzi-ferqla«i,,e,<.t/f Biaaioli farmela alla direnaj.t^»?^»!,»» C, Zauqffi. 
e Poniom farmacisti; 'I^^eàj|(j,,Fprn)(\5^?,jQ^i|ams^^ì, q , §o?r^,yailo; .Sf̂ iTa, ,.Farm»(;i,i%,lSi,Andrbvio ; V r e n t o , Gfiapponi Carlo, F.rizzi 
C , Santoni ; S p a l a t r o , Alimòviil ; y e i f p i l a , Botqer ; «"««mĵ m, G. Prodnamy Jaeiel F,: IHIIano, ,°*')biliinento C. Erba; ì'ia' STar-
sala, N. 3, e sua Succursale""Glaìlerié Vittorio! Émaiiaèle, N,, 72'C'Ma A, Manzoni e Comp., Via Salf i* # l ; | loM*'Vtó Pietra, N. 69 
e in tutte le pnnei()ali Farmacie del Regno, ' ' '• ' ' i ..„.,..?W-. YTi?nTTit.... ..t> 1.,'J' 

fffiJ,! '-mx, .M... 

,' d ivere alla T h e Mfttlouwl Vn«h aeft|t«<<Ar VomH'i'm'f>'h.PW9"a 
Via.DSnte 11, .per schiaiimenei su! 

I1E'G1S-I 'IÌA';1 '0,ÌSK;,J/ :CA:SS'A' ' . ' , ; 
adtstliito dallensegueutan.diUei, FrjileHi Bo (iòni,i BaC ìPqeriQi.Wcoji Elwd Piota» i 

B C.iWaJoriiis.. FÌBMWlfr>|.yplpOff,,,to 
Zamli^llptti, ,F»riiiai;I% Mt^yliiwiu l'aî mA îa n e n i , . 
" • •' — •»-='^->-^"''''••"%ànii/^|:i' " 

a 

Bender ',e Marjijny, Ì)rfghw|B p.yi G/OVBIL__ 
chele n« Clemente, Via 5(feronari a Miliinò' . 

Prale'lU l'oc&i"' tiiS. llStfe''Si&o,'"sariàiBtii, ' 
F.'Snlla Bosph e C, Castagninp Hijos e Ssngiii*''' 
noili, Farmaàiiì Wlertlàjiohite, viaCérlo RjHotf.Ti H 
Geriovii. FarMcit'IaWr'uailionsla vlai'C^abi^toJi q 
Farmaciadél-Lfóiie.'vi 1 RomanWi Cddrington.elC,. ,1 
via-iChljija àlNapdi. .-. • ii 

Fratelli Bocconi, PraJ^lJi Tcsmfnoei,, 2 ^au 
drogjiieri, Farm»cia„Pur,tHi, Rfnj^ip Il.?li!in8j,!%•,_/ 
gbcfla, prandiizi. Principe Umberto 34, L'iscono-
mìco C9rs(' nw, < Dr«gl)Wia«Oi^«««»i'^»Pi*ltolia)C 
in XnQJna a'Roaii ., . . , ,,, 

Mjoljtì̂  Talmune,) FKhhricaiGiooci(lBtto»iPa»tì(ìriii 
I, . .fc-i.^- ceri^. Stratta, Drogheria Zopeg8i,,.^,pfflg|ier|ag, 
'Crotii, D'Eniaresa - Amari Bairo - Farmacia Montjnaijft Farmacia Bonelli, Bendî J^ 
e Martiny a Torino ' > ^ ^ ',,' 

NO. Il Registratore di Cass>itip4 7Q, rilascia 'una tessera portante'il nsmeî o' 
consecutivo della vendita, la drta^dsljjmese," l'indirizzo del Iféiffltil) • l'importo P»"Q 
gat:j,da|. cliente, tale importo viene snljito addlìfìolialo'di modo che in qaî un({i)a 
jnomenlo si sa sorapro il totale dello vendite, i • ' , I .. 

7 / . ,!'•' I l ,. il. n i -

:'S 
a 
.1 
s 

• V 
yjiwMit •laìaNMikrii 

ir}n»««5 ,JI . (IJ. ' i ln,•! ,{«. , i»3 

., hm> Mal<attie" liervos^' 

' Sei^ilttt... ' . 
.si,.curaBO radicalmente.- col • Su$^<ii ' .dM«^^°| ; t _,,.,, „ 
•BwjsvPi-ìS'eauar.d).. Flacone, grandoi ìw&uJ.JS'f iaeonendpw'Aiolo i 
lire^ 4.7%'fî ueoN\0«l ,RieggQ \̂, ,' \' •,, , '. ' " 
« BiWpÌtìig{ì-aìéaé>e |ilfi->u(;tlf̂ .̂f;.f>|Me!;;t9 j l l ìL^f ff^l|'«'4 

s*yb^Ò'ìàé'td'''Nil'4»fi!i'ii;iX'£:iti... :.,,., 
Chiedere gli Opuscoli al I<aboratorio sydiyal-dia^b''ViSa^dj'illlli'Sl.'Pipi*' 
ittó dal doltow^M.retti,''dcpotóa^tó derviro'rnmàL^kPmmmnin 

di netto 
appreso a Pai 

Si vàiMé^ ìW) Ù FARMACiÀ'©pSEa0'alla-'«'f'«aio9tRi6ÓB4i')«vi'i é 
-ci "il litliqni. I iil.n -T 1,1 il>.i|, A 1.11,11 ti 
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